
Programma lavoro Segreteria nazionale – Area Progetti 

 

Scopo dell’area progetti è quella di raccogliere i fabbisogni espressi dai territori e dall’Associazione 

tutta (comitati ed associazioni affiliate) ed ideare attività per soddisfare questi bisogni, da svolgere 

entro un tempo determinato, individuando fonti di finanziamento adeguate, garantendo altresì la 

gestione di progetto secondo le disposizioni normative ed i vincoli di finanziamento. 

Se i progetti cofinanziati dalla Pubblica Amministrazione (locale, nazionale, europea) costituiscono 

un momento importante di crescita e di sviluppo per un’associazione, va sottolineato come sia 

fortemente auspicato che la cultura del “lavoro per progetti” si diffonda e possa diventare una 

metodologia condivisa per tutte le attività dell’associazione.  

Ci si propone di consolidare e rafforzare il lavoro del gruppo progetti di Arcigay, basandosi sulle 

esperienze già consolidate durante gli ultimi tre anni: un gruppo fondato su competenze ed 

esperienze da un lato, ma dall’altro aperto ad accogliere nuove professionalità e collaboratori che 

emergano dal lavoro a livello locale. 

 

La struttura progetti dovrà avere elementi di indipendenza, volti a garantire il rispetto delle 

normative e degli standard di qualità, oltre che delle regole amministrative e contabili.  

Allo stesso tempo, la struttura dovrà muoversi all’interno delle linee programmatiche del Consiglio 

Nazionale e si avvarrà del coordinamento della Segreteria, e dovrà porsi in dialogo costante con i 

comitati e con le realtà locali, oltre che con il mondo dell’università e della ricerca (come richiesto 

dal XIII Congresso) e con il settore del non profit. 

Tutto ciò garantirà da una parte la rispondenza dei progetti realizzati con le esigenze reali della 

comunità LGBT, analizzate grazie all’imprescindibile contributo dei volontari locali e degli esperti 

all’interno dell’Associazione ma anche grazie a ricerche realizzate in ambito scientifico ed 

accademico. D’altra parte agevolerà la condivisione degli obiettivi e dei risultati delle attività 

progettuali con i soci e con la comunità LGBT, amplificando le ricadute e gli impatti. Infine va 

garantita l’integrazione dei progetti con le attività ordinarie dell’associazione. 

Va infine incrementata la visibilità dei progetti in fase di realizzazione, comunicando in modo 

trasparente il percorso compiuto, i risultati ottenuti, le criticità affrontate e risolte. 

Centrale nell’architettura dei progetti di arcigay, sarà la realizzazione della banca dati telematica, 

approvata dal XIII congresso, che permetta la condivisione del patrimonio di iniziative attuate dai 

singoli comitati e dal nazionale. 

 

“A tal fine si propone l'ideazione di una scheda guidata di facile stesura e consultazione nella quale 

far comparire gli aspetti salienti del progetto messo in campo (note organizzative, elaborazione, 

costi, esiti, link, nominativo di un referente, etc.), ben consapevoli che le iniziative andranno 

conformate alle peculiarità territoriali dei comitati di appartenenza.” 

 

Obiettivi a breve termine 

- Rafforzare ed ampliare il gruppo progetti, selezionando professionisti con competenze nella 

progettazione e nel project management, partendo dalle professionalità presenti ed individuate 

nell’associazione e dal loro rafforzamento 



-  Avviare e portare a regime i progetti già ammessi a finanziamento 

- Aumentare la trasparenza e la capacità di comunicazione relativa ai progetti, agli obiettivi 

perseguiti, allo stato di avanzamento ed ai risultati raggiunti  

- Incrementare il numero di progetti presentati, diversificando le fonti di finanziamento 

- Avviare seminari di progettazione di base aperti ai soci che vogliano incrementare le competenze 

nel settore 

-  Avviare formazione sul fund rising indirizzata ai comitati provinciali 

- Attivare azioni di disseminazione e diffusione dei risultati dei progetti, con l’ausilio dei comitati 

provinciali, anche attraverso l’individuazione di testimoni privilegiati ed alla loro valorizzazione 

 

Obiettivi a medio termine  

- Incrementare il numero di progetti ammessi a finanziamento e il budget finanziato 

complessivo 

- Potenziare le capacità di gestione progetti 

- Diffondere la metodologia del lavoro per progetti 

- Sviluppare metodologie per il rafforzamento delle prassi di lavoro tra gruppo progetti ed i 

comitati provinciali: metodi, strumenti, approcci 

- Potenziare le capacità di monitoraggio e valutazione 
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